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Bilancio positivo per le cooperative di giovani e braccianti 

Nel Lazio già strappati agli agrari 
più di mille ettari di terre incolte 

Ieri assemblea « plenaria » organizzata dall'assessorato all'agricoltura - La 
Regione ha già avviato il censimento dei terreni inutilizzati e mal coltivati 

r 

Caltagirone affitto 126 appartamenti 

Quando gli alloggi 
non si 

«liberano» da soli 
Da tre anni vuoti e inuti

lizzati, tanto da far pensare 
alla gente che fossero sotto 
sequestro. E, invece, per tre 
anni sono stati solo « imbal
samati *, sempre in attesa di 
tempi migliori (per loro). Ma 
i « tempi migliori * (per lo
ro) non sono mai venuti. E 
così Caltagirone non ha pò 
tutu far altro che riaprire i 
suoi 126 appartamenti in via 
Nicodemo, a Montcsacro, al 
mercato. Un mercato che non 
è più quello « loro *, quello 
delle trecentomila al mese 
per una camera e cucina. 
Oggi c'è l'equo canone, e c'è, 
soprattutto, chi l'equo canone 
lo vuole far applicare. 

« Far vivere » 
le leggi 

Ma una legge da sola non 
basta. Cos'è il problema-ca
sa a Roma, lo si è visto 
proprio di fronte agli uffici 
di Caltagirone. in via Nico 
demo. Quegli stessi uffici che 
per anni hanno * fatto le ve
ci * degli assessorati capito
lini decidendo dove, come e 
quando costruire. E' bastato, 
qualche giorno fa, togliere le 
lamiere che cingevano il com
plesso edilizio (tre palazzi di 
sette piani) che. sulla stra
da, si è formata una fila di 
decine e decine di persone. 
Tutte presentavano agli im
piegati una domanda per a-
vere una casa in affitto. Ep
pure, Caltagirone non aveva 
fatto pubblicare alcun annun
cio sul € Messaggero * o sul 
« Tempo *. Nessuna TV pri
vata ne aveva parlato. Non 
ha dovuto muovere neanche 
un dito. 1 quarantamila su 
cui pendono gli sfratti, le al
tre migliaia alla ricerca di 
un alloggio, sono attenti a 
queste cose: e togliere le la
miere dai recinti di un com
plesso, dopo tre anni, signi
fica sbloccare le case. E in 
un solo giorno sono arrivate 
250 domande. Per centoventi 
quattro di loro, il calvario 
continuerà. 

. Con più probabilità? La de
cisione di Caltagirone di met 
tere sul mercato una parte 
del patrimonio congelato sta 
a indicare un'inversione di 

tendenza? E' difficile dirlo. 
E' difficile anche separare, 
nell'atteggiamento del co
struttore, i calcoli economici, 
la sua convenienza nell'appli-
care la legge, dalle lotte, dal
la « vigilanza » di tutto il mo
vimento democratico. E' dif 
ficile dire, insomma, so quel 
lo di Caltagirone sia stato un 
atteggiamento * convinto* o 
imiMsto. Sta di fatto comun
que, che quei 126 apparta
menti fino a ieri era come 
se non ci fossero. E oggi, in
vece, con una proposta legi
slativa che dovrebbe consen
tire ai Comuni di utilizzare 
gli alloggi vuoti per cederli 
temporaneamente in affitto a-
gli sfrattati, con una petizio
ne. con una iniziativa delle 
forze democratiche, con il 
censimento degli appartamen
ti sfitti deciso dal Comune. 
con tutto questo quelle case 
sono stale * stanate*. Un e-
pitodio che riguarda cento
venti persone su tre milioni 
dì abitanti, ma che indica 
una strada precisa da intro
durre per < far vivere » le 
leggi. 

Tutto 
bene? 

Tutto bene, dunque? Basta 
mettere alle corde i « palaz
zinari *, gli speculatori? Ba
sta proporre una legge Tor 
niamo un attimo sulla lunga 
fila dell'altro giorno di'fron
te aali uffici di via Dario 
Nicodemo. Qualche impiega
to, sembra, girava fra gli 
aspiranti inquilini a chiedere 
il loro reddito. Se era infe
riore agli otto milioni, per 
loro non c'era casa. E c'è 
da credere che sarà snto uno 
dei nr'fe espedienti che an
che stavolta riusciranno a in-
vniarsi. A"ora. ecco, c'i*» an 

che centoventisei uìloqqi in 
affitto porsotio d:ventare un 
x mezzo * per svuotare l'equo 
canone. 

Gli speculatori perdono il 
pelo, ma non il vizio? Può 
darsi, ma quel che è sicuro 
è che il movimento popolare 
non sta alla finestra. Non 
« moVa ». insomma, sull'enuo 
canone, la città non « molla * 
sul problema casa. 

Conferenza stampa di Leda Colombini 

A metà strada 
le unità locali 
socio - sanitarie 

Le pastoie della burocrazia e gli ostaco
li frsppcsti dagli organismi di controllo 

Il cammino per !a costi
tuzione delle unità locai: 
socio sani tar ie è giunto :n 
tre ann i a malapena a 
metà s t rada. Delle 59 
ULSSS previste infatti . 
ne sono s ta te realizzate 
27 (di cui venti sono quel 
le remane) mentre due 
sono m via di ultimazione 
e 30 sono impani ana le 
nelle pastoie burocrati?he 
ai vari livelli, non esr'.u 
si quelli de; cernitati -1" 
controllo. Si seno venf. 
cati casi — lo ha affer
mato l'assessore restiona'e 
agli enti locali. Leda C> 
Icmnini nel corso della 
conferenza stampa che si 
è tenuta a Palazzo V»y.v 
tini — di osservazioni 
compiute da tut t i e t re i 
livelli di controllo ma non 
coincidenti fra loro. E 
non mancano altri esem
pi eloquenti. Basti pen
sare alle 20 ULSSS ro 
mane che solo depo un 
anno sono riuscite a pas 
sare indenni il muro e re ' 
to dal comitato di Vita 
Ione e dalla ocmnv-sione 
governativa. E si giunge 
all 'assurdo della ULSSS 
di Guidonia dove su 8 
comuni, 6 hanno avuto 
lo s t a tu to approvato e 2 
sosoeso e sì t ra t tava deì-
lo stesso, identico testo. 

Addiri t tura incredibile 
la decisione del'a .iez:one 
di controllo di Fresinone 

che ru voluto applicare :u 
costituendi consorzi il di
vieto di costituire « azien
de municipalizzate » pre 
visto dalla legge Stem
mat i . mentre è chiaro a 
tut t i che ì consorzi socio 
sani tar i non hanno nul 
la a che vedere con le 
az-ende municipalizzate. 

Ma l 'atteggiamento de 
si: organismi di control
lo. naturalmente , di per sé 
non basta a giustificare 
il r i tardo con cui si è pro
ceduto e si sta proceden
do alla costituzione delle 
unità locali per i servizi 
socio sani tar i . Lo ha rile
vato la compagna Coloni 
bini, quando ha indivi
duato anche nell'atteggia
mento r i lu t tante di alcu
ne forze politiche la cau
sa delle lentezze e delie 
lunraeeini . 

Come è noto, le ULSSS 
cost :tu ;scono lo strumen 
to essenz'ale per avviare 
il processo di u n i f i c a r e 
ne e di integrazione dei 
servizi soe'o sanitari e per 
il loro sv'lupoo a d'fesa 
del'a salute dei cittadini 
Le ULSSS rappresentano 
quindi una s t ru t tu ra de
cisiva per l'applicazione 
delle leggi dì riforma del
la sani tà e dell'assisten
za sociale. a t t u a ' m a n t e 
in diccussione il Parla
mento. 

Quattordici cooperative di 
giovani e braccianti al lavoro 
su oltre mille et tari di terre 
incolte e malcoltivate della 
Regione; al tre 14 in attesa. 
da privati assenteisti ed enti 
pubblici, di circa G0O0 e t tar i ; 
cinque progetti di trasforma
zione delle colture presentati 
da a l t re t tan te cooperative: so
no le « cifre » e i fatti del mo
vimento coop?rativo dei gio
vani e dei braccianti del La 
zio. Non è molto, se parago
nato nd altre realtà del no r ì . 
moltissimo se si pensa alle 
difficoltà e alle resistenze or
ganizzate contro queste espi; 
rienze dai settori più conser
vatori del panorama agrario 
laziale. Una lotta condotta 
dai giovani a suon di occupi-
zioni. di cortei, di manifesta
zioni (con la solidarietà d?l-
la Regione e delle forze de
mocratiche) e. da parte della 
proprietà assenteista, a suon 
di carte bollate, di cavilli. 

Ma che si sia, nonostante 
le difficoltà, seminato bene. 
!o si è capito ieri nel corso 
deira.ss»mbl»a « plenaria » del
le cooperative organizz i t i 
d^M'as^ssorato regionale dQl-
l'aericoltura. presenti s i n i i -
cati. forze sonali e politiche. 
enti locali. Un'occasione p°r 
fare un bilancio d»l passato 
senza alcun trionfsil'wio ma. 
soprat tut to, per delincare il 
futuro del movimento dei aio-
vani e dei braccianti. E il fu
turo. una volta tanto, è sem
brato DÌÙ roseo del passato: a 
d'soosifc'one d°I movimento 
cooperativo. infatti, sono ora 
due stmment* imr>or»i"ti rv>r 
bat tere le r^sistenz^ d°"a oro-
pr>°tà a e r i n a a s ^ n ' e i s t ^ e 
ot t"nere r'soo=tf c o n c " * a in 
fatto di Offinn^'one a tr-nrm-. 
m v ' n n p de"? terre. Si f"»*ta 
di due leg<ri ' una nT7 ;on , j , n 

e una reg-'nmleì. ptn»T>ite 
oroor'o dalle lotto d»i g-iow 
ni e dei h<-ir-«iintj. r ' i " av
viano concretamente il cen
simento delle terre incolte e 
malcoltivate provincia per 
provincia e che assicurano il 
finanziamento e l'assistenza 
della Regione alle coon=rative 
formate in base alla 285. 

In pratica, oltre 100 mUa 
et tar i di terra saranno auan-
to prima censiti e assegnati 
alle cooperative di piovani e 
braccianti (o a queirli agrari 
che non vorranno essere n'ù 
assenteisti) in base a p res s i 
progetti di SVÌIUDOO e trasfor
mazione delle terre. 

Cosa significa questo ner lo 
sviluppo agricolo della R e s o 
n e e per lo stesso movimento 
cooperativo è comprensibile. 
Ma gli enti locali e la Regio
n e non s ta ranno davvero ad 
aspet tare la conclusione del 
censimento (che sarà par for
za dì cose luneo e complesso) 
per creare ai giovani nuove 
occasioni di lavoro orodutM-
vo T.a stessa Ro«"one. con in 
co'l , 'bora7Ìone dell'Ers»! (V^n-
te di sviluooo agricolo r^sio-
nate* intende pro" adere a 
t^moi brevissimi a'iq indivi
d u a t o n e di zone t n ^ ' ^ i l a n 
di terre incoUe da nff:H<»r» 
a eiovani e braccianti dell? 
cooperative. 

Da questo minto di v'c»n 
molte aree interne della Re
gione — ha detto ancora Ba
gnato — offrono concrete nos-
sib ' l ' tà di sv'luDno e di occu-
oazione: bas*a p°ns i re alle 
ter re delle Comun' tà mont^T» 
dell" orovince di V ' o r b o H;'1-
ti. Frosinon° e d°11a <;tQ"a 
D^ov'nc'a di Roma. R ^ t a 
pensare all 'immenso patrimo

nio di terre in mano ad enti 
pubblici (quasi il 20 % del 
l'intera superficie coltivabile) 
che per decenni seno stati 
affidati, nella maggioranza 
dei casi, ad agrari assentei
sti. Una situazione a cui ì 
nuovi consigli d'amministra
zione degli enti pubblici ten 
tano, pur tra mille difficoltà 
e resistenze, di porre rimedio 
E' il caso, per. fare un esem 
p ;o significativo, del Pio Isti 
Ulto, proprietario nel Lazio 
di ben 18 mila et tari di terre. 
in buona par te cestiti da 
agrari assenteisti o che, nel 
migliore dei casi, non assicu
rano davvero una gestione 
moderna (cioè con sviluppo 
dell'occupazione) delle terre. 

E' in ques*a direzione, in
vece, che si muove la program
mazione regionale: aumento 
dell'occupazione e della Dro-
duttività auricola, del recidi 
to dei lavoratori. Condizioni. 
appunto. l'effic;enza e la mo
dernità dall'impresa Ma an
che sotto ouesto minto di vi 
sta — è s tato det to ieri -- le 
cooperative hanno le carte in 
recola: le prime. diff'^'H. esp-» 
rienze hanno mostrato che. 
contrar iamente ai pregiud'zi. 
i giovani e i braccianti han
no saputo lavoiare bene ara 
zie all 'aiuto decisivo della Re 
gione e dell'Ersal. Un contri
buto. questo, che ì due enti 
si propongono, nel futuro, di 
assicurare con più continuità 
ed efficienza. 

La difficile decisione sulla posizione del parricida quindicenne 

A Casal del Marmo 
nelF attesa (vana) che Marco 

riacquistasse la libertà 
Un'attesa vana, durata tut

to il pomeriggio, sul piaz
zale deserto davanti al car
cere minorile di Casal del 
Marmo. Ma Marco Caruso 
non è uscito. Ha atteso an 
che lui tutta la giornata che 
i giudici decidessero sulla ri 
chiesta di libertà provviso 
ria presentata dal suo av
vocato. Nino Mara/zita. Ha 
giocato a biliardino con il 
maestro elementare del car 
cere, e ha vinto una partita. 
ha guardato un po' H tele
visore. Solo dopo le sette «li 
è stato comunicato che per 
ora dovrà rimanere in car 
cere. 

Ad attendere Ili vederlo 
uscire, fuori, non c'e-a nes
suno dei parenti: non la ma 
(Ire. che è ancora ricove
rata in una clinica sulla via 
CasiM'ia. non i fratelli, non 
i familiari del padre urciw) 
contro i quali Marco gridò, 
alla Mtura della sentenza di 
condanna, x è tutta colpa vo 
stra >. Sul piazzale, battuto 
da una pioggia fitta, solo 
qualche fotografo e due cro
nisti. Assente ciò che comu
nemente si chiama la « gran 
de stampa »: quella stessa, 
cioè, che per tanti giorni ha 
seguito, quasi con trepida
zione. la sorte di Marco. E* 

Ad attenderlo non c'erano familiari - Definitivamente sfumata 
la speranza della grazia - Si decide in queste ore la sua sorte 

forse la norma crudele, cer
tamente insensata, dei « ca
so » e della * notizia v; !a 
consuetudine che fa appari
re meno eclatante un ra t i z 
zo restituito alla libertà di 
uno portato in manette sul 

banco degli imputati. 
Neppure i fotografi, del re

sto. hanno disobbedito a que
sta sconcertante * regola *: 
presenti in massa all'ultima 
udienza che concludeva il 
processo al « parricida >, so

lerti nello scat tare decine e 
decine di foto sulla faccia in 
lacrime del ragazzo che pian
geva alla lettura della sen
tenza, anche loro lo hanno 
dimenticato. Come se davve
ro la vicenda fosse ormai 

* chiusa ». K invece e qui, 
in queste ore. che si sta gio
cando la sorte di Marco. 

Le carte dj questo proces
so, come si sa, si sono no
tevolmente rimescolate in 
quest'ultima settimana. So
no bastate, perché ciò acca
desse. contro ogni previsione 
e probabilmente anche con 
tro ogni speranza, a quel 
minto legittima, di Marco so
lo 24 ore. Tante ne sono pas
sate infatti dalla lettura del
la sentenza perché dalla cer
tezza della concessione del 
la crazia. sollecitata perfi
no dal Pm. si passasse ad
dirittura r.lla richiesta d'ap
pello fa<ta sia dalla difesa 
che dall 'accusa. L'una ner 
paura d; essere preceduta 
dalla Procura della Repub
blica. l 'altra — è staio det
to — ner motivi tecnici. Nul
la. f'unnue. a questo punto. 
p fvn i-pr'o. 

A Marco i m'ornali hanno 
r'o*to pei r iomi scorsi d ; ncn 
prpocnimrs i , che la s*r:i/ia 
f'i sarebb.p st**n oertnni«n-
te concessa. 0"gi è «otto 
cambiato noi mare del '° "or-
rr>n ffiurid'*'*''"». dei cavilli ir . 
(ritintivi. Nnn è retor'oa 
clVP' I r t r s i . OSgi . Prt^fy S n ' ì , 

ma davvero, di Marco Ca
ruso. 

Sono stati sparati anche dei colpi di pistola 

Mentati contro due caserme 
dei carabinieri e una sede della DC 

Sono state colpite le stazioni di Montesacro e di Casalbertone — Bomba carta contro 
la sezione di via Gessi, a Testaccio — Nessun ferito — Rivendicato uno degli assalti 

Stelle a cinque 
punte e scritte 

Br in una scuola 
media di Riano 

Gravissima provocazione in 
una scuola di R'.ano Flami
nio. un centro nei pressi di 
Roma. Tre giovani a volto 
scoperto banno fatto irruzio 
ne nelle aule della siuola 
media, terrorizzando studen
ti e professori, e hanno im
brat ta to i muri con scritte 
:nnc tTz;ar ,t ' Vie hr -2 : i ' / > r r s 
se. E- accaduto ieri mat t ina . 
poco dopo ie ol.o. Tri. p: r 
sene sono scese dd una mac
china. una Fu'via couné 
bianca. Sono entrat i e mentre 
uno dei teppisti imbrattava 
le pereti di un'aula con scrit
te inneggianti alle brigate 
rosse e stelle a cinque punte . 
: comoli?i sono entrat i in 
un'altra classe e hanno scrit
to: « Il prossimo sarà An-
dreotti ». 

Attentati contro due caser
me dei carabinieri e una se 
zione della DC a Testaccio. 
Il primo assalto è avvenuto 
ieri sera contra la stazione dei 
CC di via Vigesc. a Monte 
Sacro. Sono state lanciate t re 
bottiglie incendiarie e subito 
dopo sono state sparate alcu
ne pallottole, non è stato sta
bilito se con una pistola o con 
un mitra. Nò gli ordigni in
cendiari né i proiettili banno 
però colpito il « bersaglio ». 
Secondo le testimonian/e dei 
militari che si trovavano nel
la caserma e di alcuni pas
santi. gli assalitori sarebbe
ro stati tre giovani che han
no agito a volto scoperto e 
che. subito dopo il ancio de 
le botlig ie incend.arie e gli 
spari, sarebbero fuggiti a 
piedi. L'assalto è stato riven
dicato con una telefonata al
la redazione dell' Ansa dai 
« Compagni armati per il co 

• munismo ». Motivo del gesto 
1 sarebbe la t lotta per la li

bertà di manifestare contro 
le stragi di Stato ». 

Il grave episodio, l'ultimo 
dì una lunga serie di atten
tati terroristici compiuti in 
questi giorni contro apparte
nenti alla polizia o ai carabi
nieri. è stato compiuto poco 
dopo le 19. Via Vigese. che 
collega via Cimone a via Mon
te Cervino, è solitamente stra
da non troppo trafficata, e per 
di più a quell'ora era immer
sa nel buio. Nessuna ha vUto 
i crimina i arrivare, nessuno 
li ha visti in a/ione. Improv
visamente in strada e dentro 
la casermetta dei carabinie
ri. dove si trovavano una de
cina di militari, si sono sen
tite le detonazioni delle bot
tiglie incendiane e quindi gli 
spari, in rapidissma successa
ne. 

Subito dopo l'asfalto terro
ristico in via Vigese insieme 
ai carabinieri della .-.tallone. 
si sono precipitati anche quel

li della compagnia di Monte 
Sacro al comando del capita
no Goffredo Mencagli. Scar
sissime le testimonianze che 
gli investigatori sono riusciti 
a raccogliere. Una di queste, 
appunto, parla di t re giovani 
che subito dopo le esplosioni 
e gli spari si sarebbero al
lontanati a piedi. Praticamen
te irrilevanti i danni causati 
dal lancio di bottiglie incen
diarie. 

Gli altri attentati sono sta
ti compiuti nella notte. Poco 
dopo le 23.30 è stata deposta 
una bomba carta contro il 
portoncino della stazione di 
via Cosenz. a Casalbertone. 
L'esplosione ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre 
e ha scardinato la porta. For
tunatamente ncn ci sono sta
ti feriti. A mezzanotte e mez
zo l'attentato contro la sede 
della De. in via Gessi a Te-
staccio. Anche in questo caso. 
fortunatamente, non si sono 

stati feriti. 

Bloccati alla stazione Termini 

Nascondevano droga 
fra le pagine 
di libri fasulli 

Due arresti - Altr i quattro « corrieri » 
catturati all'aeroporto di Fiumicino 

Avevano nascosto due chili 
di mar i juana pressata in pani 
dent ro falsi libri ai quali era
no s ta te tolte le pagine. Il 
tu t to era custodito in una va
ligetta depositata allo scalo 
ferroviario. Sono s ta t i presi, 
p ra t i camente con le mani nel 
sacco, proprio mentre stava
no r i t i rando il bagaglio pri
ma di par t i re per Milano. A 
finire con le mane t te ai polsi. 
con l'accusa di traffico di stu
pefacenti sono s ta te t r e per . 
sone: due coniugi milanesi 
(lui operaio dell'Alfa Romeo: 
lei casalinga) e una loro 
amica. 

La coppia. Gae tano Cirani 
di 24 ann i e Raffaella Bon-
sant i di 27. erano giunti da 
Milano (dove abi tano in via 
Lopez con la loro bimba di 
4 ann i ) , per r i t i rare la vali
getta contenente la droga in 
deposito alla stazione Termi
ni. 

Sempre ieri, ma all'aeropor
to di Fiumicino, sono s ta t i 
ar res ta t i qua t t ro « corrieri » 
della droga. Sono s ta te se
quest ra te sostanze stupefa
centi per un valore di circa 
90 milioni. L'operazione è s t a . 
ta condotta dalla guardia di 

finanza in collaborazione con 
gli ufficiali di dogana. Jo
seph Kwabena Manu. 30 anni . 
c i t tadino gbanese; Reinard 
Balliteli, di 22 anni , austr iaco: 
Verner Gmur di 23 anni, sviz
zero: questi i nomi degli ar re 
s ta t i . Del quarto, ci t tadino 
italiano, non è s ta to fornito 
il nome 

Pra t icamente identiche le 
vicende che hanno portato al 
l 'arresto dei quat t ro , giunti al 
« Lenoardo da Vinci » rispet
t ivamente da Accra, Bangkok 
e Tokio: nel corso del con
sueti controlli a tu t t i i baga 
gli in t ransi to e in arrivo, gli 
agenti hanno appunta to la 
loro attenzione, prima su due 
grossi cartoni che portava 
con sé l'africano; poi su due 
bombole d'ossigeno, per Im
mersioni subacquee, di prò 
prietà dello svizzero e dell' 
austriaco. Nei cartoni sono 
s ta t i trovati 14 chili di ma
r i juana: nelle bombole 120 
grammi di eroina pura e 2 
chili e mezzo di mari juana. 
Stessa sorte per l ' i taliano: 
nel doppio fondo di una vali . 
già gli sono s ta t i t rovat i 
quasi 3 chili di hashish. 

L amm inistrazione PCI, PSI e PRI eletta dopo otto mesi di difficile crisi 

Nasce nella chiarezza la nuova giunta di Montalto 
Evitate le manovre insidiose di chi puntava allo sfascio — Si farà, e con tutte le garanzie, la centrale — La posizione dei comunisti 

A Montalto infine, dopo 
oltre otto mesi di crisi, è pre 
valso il senso di responsabili
tà. Giungere alla elezione del 
sindaco e delia g iun ta . . e-
spresstoni di una maggioran
za formata da PCI. P5I . PRI . 
non è s ta to facile. Fino a!l*u!-
iimo momento tu t to è s ia to 
in forse. Si è t ra t ta to , infatti. 
di uno scontro durissimo, re
so più acuto da un procedo 
di disgregazione che aveva 
ormai investito non .solo '.e 
forze politiche, ma anche la 
stessa comunità. Le manovra 
è stata insidiosa. La rr^ìa, 
certamente sottile, è stata del 
«comitato ci t tadino antinu
cleare ». che aveva orma: a 
depti all ' interno della DC. del 
PSI . del PRI e dello -<te.-,o 
movimento sindacale. Si è 
punta to a dividere ì par . i t : 
democratici, a provocare la
cerazioni al loro interno; per 
passare poi all 'attacco perso
nale e alla denigraz.one. 

Lo scioglimento del eonsi 
glio comunale, a un certo 
punto, sembrava inevitabile. 
Sarebbe s ta ta una sconfitta 
della democrazia ed un pre 
mio per chi ha puntato allo 
sfascio, per chi voleva di
mostrare che la centrale nu
cleare costituisce solo una 
catastrofe. Se il peggio non è 
avenuto — lo diciamo si con 
orgoglio, ma senza tracotanza 
— lo si deve alla fermezza e 
alla duttilità del PCI. Siamo 
rimasti al nostro posto anche 
da soli, accusati di arroganza 
e di prepotenza. Mai. anche 
nei momenti più difficili, ab
biamo abbandonato la linea 
dell 'unità: mai ci siamo fatti 
trascinare sul terreno dello 
scontro, sempre abbiamo ri

chiamato gli interessi della 
popolaz.one. che non poteva 
essere abbandonala nel mo
mento in cui vi era bisogno 
di governare per non rendere 
vane le conquiste ot tenute: la 
at tuazione della convenzione 
con l'ENEL: la realizzazione 
del piano di sviluppo dei 
comprensorio f i n a n z i l o d il 
governo con 30 mi'.iard:. I 
provocatori subiscono un 
colpo dunsinv): il loro i.-o 
lamento e ne t to : la democra 
zia. l 'unità e la concordia e 
scono vincenti e s; affermano 
come valor: profon riamente 
rad.rat i nella coscienza popò 
lare 

Certo, o^ni part i to ha «ce 
duto » qualcosa: ogni part i to 
ha «r pasa to » un prezzo. Il 
risultato finale però esalta 
tutti , consente d: affrontare 
una prova nuova e difficile 
come quella della costruzione 
della p.ù grande centrale 
nucleare d'Europa con un 
reale controllo democratico '»-
con tu t te le garanzie per la 
sicurezza della popolazione. 
per la salvaguardia dell'am
biente. per lo sviluppo eco
nomico del territorio. 

L'intesa raggiunta fra co
munisti. scciajisti e repubbli
cani avviene nella chiarezza. 
la centrale è una realtà e di 
qui occorre par t i re ; la con
venzione ENEL-Comune va 
a t tua ta in tu t t e le sue par t i : 
per le questioni ancora con
troverse della sicurezza e dei 
controlli si deve nominare un 
comitato di esperti nazionale 
con il compito di esaminare 
eventuali modifiche e di de
finire i contenuti del proto
collo j»g?iuntivo previsto 
sempre daila convenzione, 

L'accordo raggiunto non vuol 
rappresentare esclusione per 
nessuno; fino all 'ultimo si 
sono ricercate le coedizioni 
per un governo unitario, così 
come imnone la situazione 
davvero d'emergenza di Mon
talto. La DC ha dichiarato di 
non poter accet tare per ra 
gioni di lineea nazionale una 
giunta con la sua partecipa-
zione: ha però affermato di 
essere disponibile per una o-
te=a sulle cose da faie e si è 
as tenuta sulla elezione della 
e iun 'a Si t ra t ta di una novi 
tà che va sot tol ineata: si fa 
finalme-ite s ' rada un atteg
gia m e r / o costruttivo, dopo 
gli sbandamenti e le manovre 
desìi ultimi temp:. 

Guardiamo con fiducia al 
futuro. Vi -ono ora tut te le 
condizioni per ricostruire un 
tessuto sociale ed umano 
gravemente deteriorato, oc
corre essere all'altezza delia 
situazione. Ognuno deve fare 
la sua p a n e a cominciare dal 
governo e dalì'ENEL. ' chia
mat i a stabilire un leale rap
porto con il Comune. la Pro
vincia, la regione e i sindaca
ti. Montalto è un caso nazio
nale: costruire un impianto 
nucleare di così grandi di
mensioni richiede l 'impegno 
responsabile di quanti hanno 
a cuore gli interessi del pae
se. Fino ad ora cosi non è 
s ta to : gravi sono le respon
sabilità del governo e dell'E-
NEL. La crisi energetica è 
problema reale. Non può es
sere affrontato senza una se
ria svolta nel comportamento 
di tutt i . 

Oreste Massolo 

Pres to il via al piano di sviluppo 
INTERVENTI PREVISTI NEL PIANO C0MPRENS0RIALE PROPOSTO DALLA REGIONE 

A) ALLARGAMENTO DELLA BASE PRODUTTIVA 
1 » C.orue-v32.cne. rjccolta e commercializzazione dei pro-

d o t i . C<J.-.;O:I 
2) S.stemDZ ona idrsut ca dei terreni irrigui 
3) Ut.! z z a t o n e del Centro Idropin.co 
4) MiLl.orsrrentO dei pasco!'-
5) 5vi!uo?7 del.a zootecn.2 
5 , Integrzzior.e e rr.3lior3me.-1to delU viabi>ta. elettrifica

zione e acqueootti rurali 
7) FcrmaZiOr.e professionale 
3) Trssic.-mar,=r.c r.fiuti solidi urborv .n r compost • 
9) Dis nq-j.ncmcnto dei carsi d 'acqua 

10) Arce attrezzate per l 'industria 
1 1 ) Ririo.-.al.zzir or.e della rete commerciale 

6 0 0 0 
2 . 1 9 0 

2 0 0 
9 1 0 

1 600 

2.200 

1.800 
5 .680 

6 0 0 
100 

B) 
1) 
2 ) 
3 ) 
4) 
5 ) 
6 ) 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI SOCIALI 
Residenza 
Attrezzature sanitarie 
Scuole ed edifici pubblici 
Infrastrut ture civili 
Attrezzature sportive e ricreative 
Decentramento culturale 

Total* (in milioni di lire) 

480 
2.510 
4.430 
1.180 
100 

«.700 

Totale (in milioni di lire) 2 1 . 3 0 0 Totale interrente straordinario (in milioni di Uro) 3 0 . 0 0 0 

Quanti e quali effetti può provocare. 
in nfeativo. 1"insediamento di una ccn 
traìe eìettrooucleare nel territorio cir 
contante? Tanti, sicuramente: dall'au
mento del co<to della vita (a causa di 
u.ia r< cresciuta domanda d; servizi). 
ad una recessione economica d ipo la 
chiusura dei cantieri, quando rimpianto 
S.1M entrato in funzione. 

Ma ?e c'è un paese, in Italia ed in 
Europa, ne! qualt- il mov.mento demo 
cratieo — con i comunisti m testa — 
si è battuto perdio una volta insediata 
la ctntrale.vifossero chiare controparti 
te per Io sviluppo equilibrato del ter-
r to r io . questo è Montalto. Ne è una 
prova concreta la faticosa trattativa 
con l 'ENEL — giunta fino alla stipula 
di una convenzione tra l'Ente elettrico 
e il Comune — in cui si è puntato sulla 
redazione di un piano di sviluppo del 
comprensorio che arginasse gli effetti 
renativi che avrebbero potuto verifi 
carsi e sulla garanzia di finanziamenti 
per gli interventi da realizzare. 

Proprio in questi giorni un gruppo di 
h«\oro interassessorile costituito daìl". 
pun ta regionale e presieduto dall'assos 
M?TV all ' industri?. commercio ed ar-i-
cianato. Mario Be»',i. ha messo a punto 
il « piano di interventi >. che è stato 
trasmesso al presidente della Provin 
eia. compagno Ugo SposeUi. 

La scelta degli interventi previsti nel 
piano mira, dunque, a saldare i prò 
hltmi 1 dell'insediamento della centra 
le etri !e prospettive di sviluppo socio 
economico del comprensorio, di trasfor 
ma7ione dell'agricoltura e della zootec
nia. della formazione professionale del
la manodopera, della qualificazione delle 
imprese locali e della realizzazione di 
tutte quelle opere che tendono al mi
glioramento della qualità della vita >. 
Si t rat ta di interventi, com'è naturale, 
a cara t tere straordinario, con i quali si 
punta al completamento e all'integra-
/jone delle infrastrutture e dei servizi 
già «MStenti. alla realizzazione di opere. 
nel comprensorio, che saranno gestite 

j dà enti regionali, fino alla individua 
zione — come viene precisato — di una 

j roana di « gestione collettiva ». 
1 Due sono i settori principali di inter 
1 vvnto: uno riguarda l 'allargamento della 

base produttiva, l 'altro i servizi sociali 
i e le infrastrutture. Per il piano, finan 
I ziato lo scorso anno dal governo, su 
I richiesta della Regione, sono stati stan 

ziati 30 miliardi. Nove miliardi, già de 
liberati dal CTPE. sono iscritti nei bi 
lanci di previsione della Regione. Si 
tratta ora di non lasciare congelati que
sti fondi, ma — secondo il gruppo di 
iavoro che ha redatto il piano — di 
spenderli subito, dando corso al finan-
7iamonto di interventi per i quali sono 
stati elaborati progetti di fattibilità 

La verifica dell'attuazione del piano 
dovrà essere compiuta at t raverso un 
confronto serrato tra la Regione e i 
Comuni interessati. ; 

.d. c. 
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